Il 9 marzo e la storia

admin 11 marzo 2018 

Per la signora Anna Maria, il documento firmato l’altroieri, nel giorno in cui questo blog ha compiuto tre anni, è “indubbiamente storico” (chi ne avesse voglia, può leggerne l‘articolo a questo link). Anche perché in Italia abbiamo preso questa abitudine di definire così ogni volta che si fa un accordo. Il professor Bonanni, prima di mettersi a fare il professore, di accordi storici ne aveva firmati almeno tre, nel 2011, poi nel 2013 e infine il testo unico del 2014. Ora la signora Anna Maria non poteva essere da meno del suo maestro, e ne ha firmati un paio. Insomma, almeno da questo punto di vista, tutto prosegue nella continuità. Proprio come ai vecchi tempi.



Sì, ma per essere “indubbiamente storico” in questo accordo ci deve essere qualcosa di indubbiamente nuovo! E certamente sarà così, solo ch el’abbiamo cercato e non abbiamo trovato molto.

Sulla struttura della contrattazione, ad esempio, l’accordo prevede un sistema articolato su due livelli: uno nazionale, con i minimi validi per tutti, e l’altro aziendale o territoriale, dedicato alla produttività. Cioè la stessa struttura concordata nel 1993.

E sulla rappresentanza? Si procederà al calcolo in base alle deleghe e ai voti per le rappresentanze sindacali. Cioè lo stesso meccanismo previsto nel 2014, che confermava le regole del 2013 e già concordate nel 2011. Che a loro volte si rifacevano a quanto previsto nel pubblico impiego da un decreto legislativo del 2001, che a sua volta recepiva accordi sindacali degli anni ’90 del secolo scorso.

Sì, però stavolta di nuovo c’è la misurazione anche della parte datoriale. Su questo punto l’accordo è storico perché prevede … che ci vorrà un accordo. Ovviamente storico anche quello. E poi ci sarà una legge, che per andare oltre la definizione di storica, forse nascerà direttamente come “leggendaria”. Ma per ora l’unica decisione sulla rappresentatività datoriale è che è stato deciso che si deciderà in modo che il parlamento possa decidere. E via col girotondo.

Stando così le cose, abbiamo l’impressione che la data del 9 marzo, se passerà alla storia, o anche solo se resterà nella memoria collettiva, non sarà per l’ennesimo accordo storico di questi anni. A rischio di cadere nell’immodestia, è più facile che la data sia ricordata come il nome di un blog che, a partire dall’illegittimo commissariamento della Fai, ha saputo offrire un racconto della Cisl alternativo alla narrazione ufficiale.

Scommettiamo?

http://www.il9marzo.it/?p=11024
